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DOVE SIAMO RIMASTI: Che immagine di 
anziano è emersa

Risorsa/patrimonio: esperienza, 
saggezza, memoria, “faro”

Relazioni/reti: sostegno, famiglia, 
comunità, scambio

Vulnerabilità/ambivalenza: fragilità, 
complessità, bisogno di protezione

Le tre dimensioni convivono, 
spesso nella stessa persona



PROMUOVERE E SOSTENERE L’INVECCHIAMENTO 
ATTIVO: Partecipazione, opportunità e barriere

Dal «chi è oggi un anziano» alle «condizioni che rendono possibile 
l’attivazione»

Obiettivi formativi del modulo:

▪ Definire “partecipazione attiva” (dimensioni, indicatori, limiti)
▪ Leggere la partecipazione come esito di risorse + vincoli + reti 

(non come tratto individuale)
▪ Tradurre la cornice teorica in una griglia territoriale: 

 OPPORTUNITÀ BARRIERE        ATTORI        RISORSE



Quando diciamo “anziano risorsa”… per chi e a 
quali condizioni?

La “risorsa” non è una qualità individuale astratta

È un esito sociale: dipende da contesti, accessi, relazioni, riconoscimento

Quindi: la partecipazione non è “buona volontà” → è capacitazione



ACTIVE AGEING: definizione e campo 
semantico

Secondo l’Organizzazione Mondiale 
della Sanità:
Active ageing = ottimizzazione di opportunità 
per migliorare la qualità della vita

Attivo = partecipazione continuativa ad attività 
sociali, economiche, culturali, spirituali e 
civiche.

Elementi fondamentali: 
▪ autonomia 
▪ indipendenza

Pilastri: 
▪ Partecipazione
▪ Salute
▪ Sicurezza
▪ Apprendimento continuo

Da un approccio 
basato sui 
BISOGNI

A un approccio 
basato sui 
DIRITTI

WHO Policy Framework,2002



ACTIVE AGEING: definizione e campo 
semantico

L’active ageing emerge dalla combinazione di 
dimensioni diverse che conciliano prospettive 
di policy, ricerca e vissuti degli anziani.

Possono essere distinte due famiglie di 
componenti:
Status: salute in senso multidimensionale 
(fisica, psicologica, cognitiva e sociale).
Processo: “attività” in senso ampio 
(partecipazione sociale, attività produttive, 
tempo libero, ICT, apprendimento continuo). 

“Attivo” non è sinonimo di iper-performativo; è 
una configurazione tra condizioni (status) e 
pratiche/opportunità (processi).

Promuovere active ageing significa lavorare 
su opportunità e libertà di scelta, 
evitando standard impliciti che rischiano di 
essere escludenti per fragili e disabili.

L’active ageing mostra un’associazione 
positiva e consistente con la soddisfazione 
di vita;
Gli stili di coping predicono l’active ageing; 
il coping “attivo” ha un peso più marcato 
rispetto a forme più esterne.

Barbabella et al., 2022



COPING: definizione e rilevanza per 
l’invecchiamento attivo

Coping = insieme di strategie cognitive e 
comportamentali che una persona mette in 
atto per fronteggiare richieste o eventi 
percepiti come stressanti, quando le risorse 
disponibili appaiono insufficienti.
È un processo che varia per contesto, 
esperienza, risorse e supporto sociale.

Due famiglie di strategie:
▪ coping orientato al problema (agire sulle 

cause: pianificare, cercare 
informazioni/soluzioni)

▪ coping orientato alle emozioni (regolare 
l’impatto emotivo: ristrutturazione 
cognitiva, accettazione, supporto)

Nella ricerca sull’active ageing, il coping è 
associato a maggiori probabilità di 
mantenere/attivare comportamenti e attività 
che sostengono autonomia, partecipazione e 
benessere.

Barbabella et al., 2022



Come si realizza l’active ageing nel vostro 
contesto e quali sono le principali leve o limiti?



CAPITALE SOCIALE: condizione abilitante 
dell’active ageing e della partecipazione

Il capitale sociale è una risorsa 
relazionale che sostiene l’active 
ageing e la partecipazione in due 
modi diversi:

▪Bonding: radicamento, reciprocità, 
prossimità emotiva → funzione protettiva 
stabile.
▪Bridging: reti aperte, legami “ponte”, 
accesso a contesti e opportunità → effetto più 
forte su partecipazione, interessi, orizzonti.

Non solo “quanto capitale sociale”, ma come 
cambia nel tempo (dimensione 
longitudinale).
Aumento della dimensione della rete → 
associato a inizio e mantenimento delle 
attività in later life.

La partecipazione non è solo “propensione”, 
ma struttura di opportunità incorporata 
nelle reti (reclutamento, informazioni, 
aggancio, sostegno).

Mappare barriere/opportunità significa comprendere dove le reti si costruiscono o si erodono.

Boerio et al., 2023



PARTECIPAZIONE: un concetto polisemico

La “partecipazione sociale” è centrale 
nell’invecchiamento di successo, ma soffre di 
scarsa chiarezza concettuale (termini usati in 
modo intercambiabile, misure non comparabili)

Tre concetti distinti:
▪ Connessioni sociali (struttura e funzione 

delle reti: numero, prossimità, frequenza, 
reciprocità)

▪ Partecipazione informale (attività sociali 
per socializzazione/piacere; gruppi)

▪ Volontariato (attività formali orientate al 
beneficio di altri, senza obbligo)

L’utilizzo di strumenti che permettano di 
separare le tre componenti aiuta a capire 
quale azione produce l’effetto più efficace (e 
a progettare interventi mirati).

▪ Tutte e tre le forme mostrano 
associazioni con molteplici indicatori di 
salute. 

▪ Negli studi prospettici la partecipazione 
predice migliori esiti fisici/mentali.

Douglas et al., 2017



CITTADINANZA DIGITALE: perché è un 
tema di invecchiamento attivo

La cittadinanza digitale riguarda la 
capacità di usare tecnologie e dati in modo 
consapevole per: 
▪ informarsi, 
▪ comunicare, 
▪ accedere a diritti/servizi, 
▪ partecipare

Non è un tema “tecnico”: è una dimensione di 
disuguaglianza sociale e di accesso al welfare

Il digitale può essere moltiplicatore di legami 
oppure moltiplicatore di esclusione

Accesso e dispositivi nelle 
famiglie di soli anziani
▪ Famiglie composte da soli anziani: 

49,8% con accesso a Internet 
(contro 83,1% delle famiglie in 
generale)

▪ Dispositivi: tra le famiglie con 
soli anziani, smartphone 91,4%, PC 
48,0%, tablet 26,5%

▪ Uso: l’accesso non coincide con la 
piena competenza → persiste un 
“divario d’uso” (servizi, SPID, e-
commerce, prenotazioni, ecc.)

Nanetti, 2025



“LUCI E OMBRE”: tre profili utili per 
progettare interventi

Le barriere non sono solo 
“tecniche” 

▪ Cognitive/linguistiche: lessico inglese, 
interfacce complesse, overload 
informativo

▪ Procedurali: doppia autenticazione, 
password, SPID, aggiornamenti

▪ Psicologiche: paura di sbagliare, paura 
di truffe, vergogna, ritiro

▪ Relazionali: assenza di qualcuno 
“affidabile” che accompagni nei passaggi 
critici

Implicazione: alfabetizzazione digitale = 
apprendimento situato + supporto 
continuativo, non solo “lezione frontale”.

Rinforzati: 
già competenti → possono diventare peer 
educator / “antenne” nella comunità

Resilienti: 
motivati ma discontinui → traggono beneficio da 
accompagnamento breve e orientato a compiti

Resistenti: 
bassa fiducia/ansia/ritiro → serve lavoro su 
motivazioni, sicurezza percepita, protezione da 
truffe, setting non giudicante

Uso pratico: 
segmentare target e modulare intensità 
dell’intervento (non “corso unico per tutti”).

Nanetti, 2025



GOVERNANCE MULTILIVELLO: 
l’attivazione della partecipazione

La partecipazione degli anziani è 
una leva di policy per autonomia, 
inclusione sociale e prevenzione 
della fragilità.

Il quadro nazionale collega 
l’invecchiamento attivo a:
▪ impegno in attività di utilità 

sociale/volontariato e scambio 
intergenerazionale;

▪ accessibilità ai servizi e alle risorse 
territoriali;

▪ alfabetizzazione digitale e riduzione del 
divario digitale.

D.lgs. 15 marzo 2024, n. 29

Inclusività: chi entra e chi resta fuori (età, 
genere, fragilità, competenze digitali, aree 
interne)
Accessibilità: prossimità territoriale; barriere 
fisiche; orari; trasporti; linguaggio
Capacitazione: servono dispositivi che 
abilitino (facilitazione, mediazione, supporti)
Sostenibilità: continuità, ruoli, presidio 
istituzionale, integrazione con programmazione 
sociale/sanitaria
Accountability: esiti osservabili, 
documentabili, rendicontabili (coerenti con la 
logica di relazione annuale)



GOVERNANCE MULTILIVELLO: 
l’attivazione della partecipazione

1. Informare/Consultare → costruire 
consapevolezza su contesto/vincoli, ascolto 
strutturato di bisogni ed esperienze

2. Co-programmare → definire priorità, 
obiettivi comuni, criteri di scelta 
(accessibilità, inclusività, fattibilità), 
governance e ruoli

3. Co-progettare → tradurre le priorità in 
azioni concrete (tempi, strumenti, risorse, 
indicatori minimi)

4. Co-produrre → implementare insieme 
condividendo competenze e risorse, 
garantendo continuità e apprendimento



DALLA SUSSIDIARIETÀ NEGATIVA ALLA 
SUSSIDIARIETÀ POSITIVA

SUSSIDIARIETÀ “negativa” 

▪ delega implicita ai 
cittadini/volontariato 
per coprire vuoti di 
servizio;

▪ “partecipazione” come 
supplenza, spesso senza 
risorse né regia;

▪ rischio: disuguaglianze 
(partecipano “i soliti”), 
frammentazione, 
precarietà.

SUSSIDIARIETÀ “positiva” 

▪ costituisce condizioni 
abilitanti (spazi, 
processi, risorse, 
coordinamento);

▪ riconosce e potenzia un 
potere autonomo di 
cittadini e corpi 
intermedi;

▪ partecipazione come co-
progettazione e co-
costruzione.

Implicazione per 
l’invecchiamento 
attivo: 

gli anziani diventano 
“risorsa” quando il 
territorio è organizzato 
per abilitare 
partecipazione.



PARTECIPAZIONE ATTIVA: 
non solo “fare attività”

Partecipazione come possibilità 
concreta di:
▪ accedere (informazioni, spazi, 

trasporti, costi, orari)
▪ contare (voce, ascolto, possibilità di 

incidere)
▪ scambiare (reciprocità, ruoli, utilità 

sociale)
▪ restare (continuità, legami, fiducia)
▪ appartenere (reti, luoghi, 

riconoscimento)
▪ contribuire (volontariato, cura, 

cittadinanza, trasmissione)

La partecipazione è relazionale: 
risorse, vincoli, reti
▪ L’“activity” non è un attributo 

individuale puro: emerge 
dall’intreccio tra risorse/vincoli 
(status, salute, carichi familiari) e 
qualità delle reti

▪ La famiglia come alleanza tra 
generazioni, ponte tra sfera privata e 
sociale



EVIDENZE DAL PROGETTO ARGENTO 
ATTIVO

Anziani attivi, partecipazione e iniziative tra pari
▪ Un modello di promozione dell’invecchiamento attivo 

basato su empowerment, reti territoriali e co-
produzione di iniziative locali;

▪ Monitoraggio su 4 contesti regionali: Piemonte, Marche, 
Sicilia, Veneto.

Obiettivi (logica di intervento):

▪ Promuovere benessere e 
partecipazione attraverso 
iniziative “tra pari” (anziani che 
attivano altri anziani)

▪ Rafforzare reti territoriali (enti 
pubblici, terzo settore, servizi, 
comunità) come condizioni 
abilitanti della partecipazione

▪ Intercettare anche fragilità 
(anziani fragili coinvolti 
direttamente nelle iniziative) 
come indicatore di inclusività 
reale

https://www.argentoattivo.com/



EVIDENZE DAL PROGETTO ARGENTO 
ATTIVO

Architettura del progetto 
Ogni unità operativa territoriale ha attivato un percorso con 
anziani e stakeholder locali, attraverso:
▪ presentazione pubblica del progetto
▪ incontri tra pari (anziani attivi)
▪ progettazione e realizzazione di iniziative sul territorio
▪ monitoraggio (schede di osservazione + questionario agli 

anziani attivi)
Governance e attori coinvolti
Il progetto ha richiesto una governance “ibrida”: 
▪ competenze di facilitazione, 
▪ capacità organizzativa 
▪ accesso a reti locali
Coinvolgimento di: uffici/servizi, associazioni, cooperative 
sociali, università, servizi sanitari e altri soggetti del territorio

Ruolo chiave: 
facilitatori per sostenere processi 
partecipativi e tradurre i bisogni 
in iniziative realizzabili

I numeri chiave:
Anziani attivi coinvolti: 529
Iniziative tra pari realizzate: 63
Anziani fragili coinvolti nelle 
iniziative: 97
Reti territoriali attivate: 145 
Questionari raccolti: 145

https://www.argentoattivo.com/



EVIDENZE DAL PROGETTO ARGENTO 
ATTIVO

Cosa “funziona” (meccanismi generativi)
▪ Contesto conversazionale strutturato: gli incontri 

tra pari hanno fatto emergere bisogni, risorse e idee 
progettuali;

▪ Facilitazione: ha consentito di mantenere focus, 
includere voci deboli, trasformare proposte in 
azioni;

▪ Reti territoriali come condizione abilitante: le 
alleanze locali hanno reso sostenibile e replicabile la 
partecipazione.

Temi “attrattori” di partecipazione 
▪ socializzazione
▪ alimentazione/healthy lifestyle
▪ movimento e attività fisica
▪ incontri formativi con esperti

Benessere e movimento: ginnastica 
dolce/yoga, cammino, attività corpo–
consapevolezza.
Socialità e cultura: laboratori (orto/cucina), 
narrazione e memoria (dialetti, poesia), attività 
creative; convivialità (pranzi/merende, 
cineforum, canto/ballo).
Prevenzione e competenze: incontri su 
salute/alimentazione, sicurezza e gestione caldo, 
mezzi pubblici, tutela da truffe; avvicinamento 
al volontariato.
Intergenerazionalità e comunità: iniziative 
nonni–nipoti/giovani (racconti, camminate), 
narrazione dei cambiamenti urbani.
Empowerment territoriale: avvio/gestione 
condivisa di spazi (es. centro anziani) e micro-
azioni ambientali di cura del territorio.

https://www.argentoattivo.com/



EVIDENZE DAL PROGETTO ARGENTO 
ATTIVO

Take Away
▪ dispositivi di ingaggio (incontri tra pari)
▪ facilitazione competente (metodo, governance, 

gestione gruppo)
▪ rete territoriale stabile (pubblico + comunità + terzo 

settore) 

Indicatori “sentinella” per valutare se il 
modello sta funzionando:
▪ numero iniziative attivate; 
▪ quota fragili coinvolti; 
▪ ampiezza rete; 
▪ tassi di soddisfazione e ri-partecipazione

«la possibilità di trovarsi non per forza a 
giocare a carte, ma per dire la propria»

«farsi compagnia, passare il tempo per 
annullare la solitudine»

«Pensavo di essere venuta qua semplicemente 
per fare ginnastica, invece ho trovato 
qualcosa di veramente prezioso, perché si è 
cresciuti dal punto di vista fisico e 
psicologico, si è socializzato moltissimo, si è 
ringiovaniti, sia nella psiche, che nel corpo. 
Siamo più svegli, abbiamo trovato tanti amici 
e ci riuniamo anche al di fuori degli incontri. 
Facciamo delle passeggiate … Insomma, è 
stato molto utile e lo raccomando a tutti … 
perché ci fa sentire … giovani!»

https://www.argentoattivo.com/



I CENTRI PER LE FAMIGLIE COME 
“ABILITATORI” (non solo erogatori)

I Centri per le Famiglie possono agire come snodo tra famiglie, 
comunità, servizi e terzo settore

Focus operativo:
▪ attivare reti (formali/informali)
▪ sostenere intergenerazionalità (nonni, nipoti, adulti “in mezzo”)
▪ creare condizioni di accesso (anche digitale)

Idea chiave: 
il Centro come “regia leggera” che rende possibile partecipazione senza sostituirsi ai soggetti.



Laboratorio: MAPPA DELLE 
OPPORTUNITÀ/BARRIERE ALLA 
PARTECIPAZIONE NEL TERRITORIO 

https://padlet.com/nanettis/laboratorio-sulla-partecipazione-nel-territorio-6m8gy9kjv6j7d0mx
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